
Come già nel processo sui legami ed intrallazzi tra la Questura di
Venezia e la banda maniero, ecco un’altra dimostrazione di come
funzionino  i  criteri  civici  e  di  formazione  nelle  selezioni  del
personale delle forze di polizia italiane. Non a caso si preoccupano
che non siano comunisti, anarchici, omosessuali, spinellomani, che
non abbiano reati, che in famiglia siano incensurati da generazioni
(discutibile  come  aspetto,  nemmeno  ci  credo  tanto  che  sia
seriamente  controllato  e  su  ogni  genere  di  reato).  MA NON SI
PREOCCUPANO DELLA LORO REALE INDOLE E CULTURA.
DI QUALE CULTURA SIANO IMPREGNATI LO DIMOSTRA
BOLZANETO e mille e mille episodi. I SOLDI INNANZITUTTO.
I comunisti vogliono portarci via le case ed i soldi, ammazziamoli !
Questo sento nelle mie orecchie da 3 anni e mezzo, oramai conosco
la loro cultura.  Sono terroristi  ! Questo sento.  Sei  un terrorista
criminale  che  fa  ammazzare  gli  altri  senza  muovere  un  dito  !
Anche questo mi debbo sentir dire. Dire che sono calunnie non mi
interessa,  è  ovvio,  ciò  che  conta  è  cosa  hanno  in  mente,  che
progetto  di  società  prefigurano.  LO  DIMOSTRA  CHE  SONO
OGGI LORO,  QUESTO GENERE DI  PERSONE,  A GESTIRE
CERTI TRAFFICI magari con i “pentiti” stessi. E questo apre di
nuovo  una  questione.  PERCHE’  GLI  EX  APPARTENENTI  A
FF.OO.  COME I FRATELLI SAVI DELLA UNO BIANCA DI
BOLOGNA,  NEL  GENNAIO  2002  E  PRIMA  E  DOPO  AL
TRANSITO DI PADOVA PENALE, UNA VOLTA IN CARCERE
VENGONO  MESSI  INISIEME  AI  PIU’  “PERICOLOSI”
DETENUTI COMUNI E MAFIOSI ?  (nota 11-11-2005)


